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ALLILLVSTRISSIMO> 

ET  ECCELLENTISSIMO  SIG» 

PRINCIPE  DI   VENOSA. 

aON  poteua  la  Città  di  Bologna 
riccuere  maggior  honore  ,  né 
orouare  maggior  beneficio  dalla 
3enignità  deìrilluftrifsimo  Sign. 
Cardinale  Ludouifi  ,  che  l'ha- 
uer  voluto  fua  Signoria  Illuftrif- 


fìma,che  in  detta  Città,  fi  facciano  l'Esequie, 
e  la  pompa  Funerale  della  fanta  memoria  di  Pa- 
pa Gregorio  XV.fuo  Zio,  e  Zio  dì  V.E.l'ho- 
nore  con  hauerhonorata  la  propria  Patria,  e  la 
fua  Chiefa  con  cosìfegnalatadimoflxationedi 
pietà,  e  il  beneficio  con  hauer  impiegate  innu- 
merabili  opere  di  pouertà  nella  fabnca  di  così 
fontuofo  apparato,  ben  degnamente  proportio- 
nato  alla  generofità  dell'animo  di  S.S.Illuftrifs. 
E  perche  à  sì  memorabile  imprefa  mancaua  folo 
il  perpetuarla  per  fodisfare  à  molti,  &  à  me  me. 
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defimo  j  ho  voluto  in  difegno  rapprefentarla  al 
Mondo ,  e  dedicarla  à  V.E.  perch'ella  conofca 
nella  pouercà  del  mio  ingegnoja  ricchezza  delle 
magnanime  attioni  del  fuo  Gran  Fratello ,  e  la 
feruitù,ch'io  tanto  deuo  airilluftrifsima  fua  per- 
fona,&  à  V.  E.  la  quale  feguendo  Torme  di  così 
generofa  virtù,  potrà à  gran  pafsi  confeguir  quel- 
la gloria  ,  che  dall'Immortalità  le  viene  già  pro- 
melTa^e  le  fo  profondifsima  riuerenza. 
Di  Bologna  14.  Agofto   1524. 

Di  V.E. 


Humilifsimo,  qftf  obligli fs  imo  feriti t. 


Gio.Luigi  Valefio. 
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TAVA  la  Città  di  Bologna  piena  tutta  non 
meno  di  timore,chedigelofia,afpettàdo  d'v- 
dire,  fé  à  lei  doueua  toccare  la  forte  di  eflere 
eletta  perlpettatrice,  &  compagna  negliOf- 
fìcij  di  pietà  dal  Cardinale  Ludouifi  fuo  Ai- 
ciuelcouo  con  funebre  Pompa  destinati  à  Gre 
gorio  XV.Santifs. Pontefice,  &  Padre  commu 
ne  nel  ritorno  del  dì  anniuerfario della  morte  di  elTo,ò  pure  tanto 
honore  folte  riferuato  à  Roma,  che  conferua  in  fé  le  fue  Sante  of- 
fa $  Quando  dal  vederli  all'improuifo  chiufa  la  gran  Naue  di  mez- 
zo della  Chiefa  Maggiore  da  Gregorio,  mentre  la  rene,  ridotta  al 
prefente  fplendore,  oc  poi  arricchita  di  doni  degni  di  Pontefice,Sc 
di  Padre,  &  iui  forgere  valli  principi;  di  fuperbe  moli,  lì  fc  chiaro, 
che  non  altroue ,  ma  quiui  la  memoria  di  tanto  Padre  con  voti 
publici,Se  priuati  da'  fuoi  Cittadini  in  tutti  gl'ordini  doueua  eiTer 
celebrata  con  apparato  non  meno  conlpicuo,Sc  maelleuolediciò, 
che  richiegga  ò  il  merto  del  morto  Prencipe ,  ò  la  grandezza ,  Se 
dell'animo,  Se  delPobligo  infieme  di  quello,  che  prende  con  elTem 
pio  di  rara  gratitudine  à  far  manifelto  dieffere  in  tutte  le  fue  ma- 
gnanime, Se  virtuoleimprefe,  così  limile  a  fé  medelimo,comeper 
particolare  prerogatiua  della  benignità  di  Dio,  (che  èia  vera  for- 
tuna) in  cialcunadi  elTe  li  là  conofeere  vguale  ad  ogni  altro,  che 
afpirià  foda gloria.  Onde  perciò  celiata  ogni  perplelìità  ,  Se  in- 
forte,in  vece  dei  dubbio,  Se  del  timore,  ne  gl'animi  di  tutti  con- 
tento ,  Se  ammiratione ,  li  ftaua  con  grande  auuidità  afpettando 
la  perfettione  di  tanta  macchina,  gran  tempo  prima ,  Se  forfè  non 
mai  più  veduta  in  Bologna,  ò  in  qual  altra  fi  lìa  Città  grande  d'I- 
talia, Dalche  tirato  io  in  conlìderatione  dello  Iplendore,  che  ne 
rifultaua  alla  Patria,  Se  della  curiolìtà ,  che  ne  hauria  cagionato  il 
grido  nelle  llraniere ,  entrai  in  penfiero ,  Se  mi  rifollì  di  farne  vn 
fuccinto,  ma  pieno  racconto ,  con  la  efpreflìone  di  molte  prolpet- 
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tiue  intieramente  rappre'fen tanti  tutta  l'opera  in  rame  $  Se  per  tal 
maniera  lodisfare  non  meno  al  defiderio  di  coloro, da  cui  prefen- 
tialmente  non  è  (lata  goduta,che  all'obligo,  che  debbo  per  natu- 
ra alla  Patra  ,  Se  per  elettione  al  Cardinale  fudetto  ,  celebrando 
l'alletto  dell'vna,  Se  la  virtù  dell'altro,  con  le  lodi  nafcenti  dallo 
operationi  ìftene,  dandomi  facilmente^  credere, che  non  debba.» 
meno  effer  commendato,  oc  gradito  verfol'vn',  Se  l'altra  il  buon 
animo  mio,  ancorché  fpiegaro  in  humile,  Se  baffo  ftilei  che  altro- 
ue  fiano  ammirati,  Se  inalzati  gli  apparati ,  Se  gli  sforzi  di  più  for- 
biti dicitori  •  Facendomi  per  tanto  da  Capo  alla  mia  imprefa  , 
darò  principio  in  tal  guifa  alla  deferittione. 

La  Metropoli  di  Bologna  di  flruttura  moderna ,  non  in  tutto 
ridotta  alla  fua  perfezione,  è  di  prefence  di  figura  quali  quadrata, 
foflenuta  da  quattro  gran  pilaflroni ,  che  finendo  in  arco,forma^ 
no  tré  nauate  per  ogni  verfò ,  lafciando  tèmpre  quella  di  mezzo 
più  ampia  delie  Laterali.  Dalla  parte,ch'è  ri/guardata  dall'Orien- 
te,hà  vna  gran  Tribuna>alla  quale  dal  piano  della  Chieia  fi  afeen^ 
de  per  più  gradili, fiancheggiata  da  tre  nicchie  di  ambito  corrifpó^ 
dente*  nel  cui  centro  s'inalza  l'Aitar  maggiore,  circondato  dalle-» 
Seggie  Canonicali,  ò  Choro,  fuori  del  quale  dal  corno  deliro  flà 
pofta  la  Cathedra  Archiepifcopale  5  Dall'Occidente  tiene  il  fuo 
ingreffo  5  Et  da  i  due  lati  è  adorna  di  vaghe,  oc  ricche  Capello  . 
Qui  dunque  fu  piantato  il  nobile  Catafalco  fcelto  fra  molti  difie- 
gni  di  varij  eleuati,  Se  eccellenti  ingegni ,  de'  quali  quella  Città  fi 
troua  fornita, anzi  douitiofa,  per  il  più  maeflolo,Sc  il  più  augurio. 
Et  in  luogo  de'  Simolacri  de'  loro  maggiorilo' quali  gli  antichi  co- 
ftumauano  honorare  i loro  Defonti,  eleiTe  il  giuditiofo  Inuen co- 
re con  più  religiolo  fine  erigerui  all'incorno  con  maefleuol  arce, 
quafi  di  marmo  formare  le  Scacue  di  tutti  i  precedenti  Gregorij , 
de' quali  il  morto ,  non  meno  degnamente  haueua  portato  il  no- 
me» che  imitate  le  virtù  con  lode  5  accioche  in  quello  eflremo  Of- 
ficio fé  gli  rédeffe  prefente  il  Suffragio  di  quelli,col  patrocinio  de' 
quali  pregò,  (però,  Se  ottenne  di  ben  reggere  il  gran  pefo,  prunai 
da  elfi  gloriofàmente  porcaco . 

Fu  dunque  primieramente  fabricato  vn  ricinto  di  Corridori  à  i 
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Laterali,  omaroxh  vn ben  compartito  corfc  di  balauftri,chéa  gui- 
fà  di  nobile  falcia,©  di  maflìccio  contorno,  tutta  in  fé  racchiude- 
va quella  pane  di  Chiefa,che  quafi  lugubre  Teatro  doueua  alFAp 
parato  funebre  feruire .  E  quello,che  fommamente  piacque,  fu , 
che  l'i licito  Corridore  balauftrato,doue  dairvna,edaH'altraparte 
delle  Pilaitrate  al  principio  della  Cappella  maggiore  fi  rompeua;, 
facendo  come  vna  mezza  Luna  ,  andaua  in  due  grandi  ale  à  dila- 
tarli, e  lafciando  libero  della  fcalinata  il  tranfito,e  due  palchi, 
eguali  di  piano  alla  Cappella  maggiore,  formandojuo- 
goeminen te,  5c capace,  preparaua  à  i  Magiftrati 
della  Città  $  Et  allargandoli  poi  dal  muro 
in  forma  di  Galena  all'entrare  della 
Chiefa,  formaua  vn  commodo,   , 
e  capace  palco  perl'Eccel- 
ìentifsime  Signore 
DucheiTa ,  o 
Princi- 
perà 
Ludouìfie ,  &  per  altre  più  nobili  Dame  della  Città , 
che  alla  funebre  Pompa  erano  per  intraue- 
nirc  >  come  apparifee  dalla 
prefente  pianta-». 


Le 
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LE  bali  de'Pilaftri  della  Chiefa ,  che  erano  d'ordine  Corintio 
fabbricate,furono  mutate  in  Tofcano  co  incroftatura  vaga, 
.&  abbellita  di  finti  ornamenti  di  marmo  à  chiaro, e  (curo  gratio- 
famentedifpoiti,  e  compartiti  .  E  eia/cuna  delle  gran  bali  in  due 
più  ftrette,cbefo(teneuanoi  Piedeftalli  di  due  delle  Sta  tue  dei  fo- 
pranominati  Pontefici,  da  alcuni  corniciamenti  del  medefimo 
chiaro,e  feuro  in  più  fuelta  proportione  diuila ,  lafciaua  nel  mez- 
zo per  Imprefe  Ecclefiaftiche,  e  Trofei  di  morte,vn'  ampio  cartel- 
lone, (che  faria  flato  capace  di  varie  compofitioni  volgari,latine,e 
greche  da  diuerle  parti  concorfe,  e  lalciate  a  dietro,  accioche  ope- 
ra sì  magnificai  grande  con  lodi,  &c  proprij ,  oc  non  con  fucati , 
òcauuentitij  ornamenti  rendelTe  fplendoreà  le  Itefla)  in  cócerto 
di  molti  altri  ,che  dall' Architraue  della  Chielàin  giù  tutt'iPila- 
ftri  in  dupplicato  ordine  copriuano  .  Il  quale  lblo  Architraue  con 
la  volta  rimanerla  lcopertosì,mà  riformato  però  nel  fregio,  e  ca- 
rico fopra  il  corniciotto  tutto  d'Vrne,  di  Lucerne,  di  Candelieri , 
oc  di  vafi  funebri  all'antica  vagamente  compartiti ,  ce  di  non  in- 
grata materia  da  ardere  proueduti.  Il  rimanente ,  non  dirò  folo 
della  Nìaùe  di  mezzo,  ma  delle  Cappelle,  oc  del"  gran  Vaio  ancora 
era  coperto  di  negri  panni,  con  grauità  lugubre ,.  parte  a  Colonne 
col  fregio,  oc  arme  dei  morto  Pontefice j  e  parte  in  altra  guifa  dal- 
le mura  pendenti .  E  perche  dalla  parte  anteriore  manca  vn'ordi- 
ne  di  Cappelle  alla  perfettione  della  fabbrica, onde  tuttauia  refta 
ingombrata  di  armature, e  palchi, che  hauerebbono  lènza  dubbio 
orrefo  l'occhio  degli  Spettatori^ co  varij  teloni  dipinti  à  chiaro,  e 
lcuro,al  redo  delia  ftrutturaproportionati, fu  quel  gran  voto  em- 
piuto 5  e  tutto  il  vafo  della  Cathedrale  ridotto  quali  vnilorme^  . 
E  benché  al  concorfo  del  popolo  forfè  potettero  riputarli  inca- 
paci le  tre  Porte,  che  feruono  per  ingrelTo  principale  alla  Chiefa  5 
perche  nondimeno  la  prolpettma  della  funebre  Pompa  folTe  me- 
glio godutaifi  hebbeper  bene,chiulè  ambedue  le  altre, valerli  folo 
di  quella  di  mezzo  :  rimanendo  però  le  due  altre  Laterali  ,  cioè 
quella,che  porta  nel  Palazzo  Archiepiicopale  ,  &c  l'altra  vicina  al 
Campanile  (le  quali  non  in terrompeuano  l'ordine)  fempre  aper- 
te .  Et  quella  fu  in  tal  forma  adornata,  che  con  vago  concerto , 
Se  leggiadra  corrilpondenza  accópagnaua  il  rimanente  dell'opra. 

Da 


OrmminU>  riportato  alla  porta  principale  rifila  cku/d. 
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Da  due  Colone  d'architettura  Corintia  pofandofòpravndado' 
ò  lodo  nudo,  veftite  dall' vn',e  dall'altro  lato  da  due  ale  del  mede" 
fimo  ordine,erano  foftenuti  1' Architraue,il  fregio ,  il  Cornìciotto* 
e  la  Cima  d'ordine  tra  Corintio,  &  Ionico  cappricciofamente  co- 
pofto.  Nel  mezzo  del  Frontefpitio  della  Porta  era  finto  di  Bronzo 
vn'Armone  del  morto  Pontefice,  con  due  Medaglioni,  che  nel  ro- 
uerfcio  moftrauano  da  vna  parte  la  Fede  ,  6c  dall'altra  la  Carità  5 
.   dalla  parte  di  fotto  due  bei  vai!  di  nobilifsima  forma  ,  su  i 
rifalti  della  Cornice  di  rimpetto  alle  Colonne ,  6c  due 
fanciulli  finti  di  marmo  in  piedi  piangenti  ,  to- 
glieuano  in  mezzo  dett' Arme .  E  ne  i  Late- 
rali della  medefìma  all'entrare  in  due 
nicchie  la  Diuotione  ,  oc  Ia_» 
Manfuetudine  Virtù  non 
meno  delle  altre  fi- 
gurate nelle-» 
Medaglie 
del  Frontifpitio  domeftiche  del  morto  Gre- 
gorio (come  più  à  pieno  fi  vede  rap- 
prefentato  nel   premènte  dife- 
gno)  ftauano  collo- 
cate . 


Neil* 
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NEll'ingrelTo  della  Chiefa  a  prima  vifta  fi  ofTerJua  all'occhio  à 
man  deftra  la  Scarna  di  San  Gregorio  il  Magno  primo  de* 
Papi  di  quefto  nome,  in  habito  Pontificale  fola,6c  ienz'altra  ,che 
PaccompagnaiTei  come  anche  fola  era  quella  di  Gregorio  Quarto- 
decimo  polla  di  rincontro  a  man  finiftra  .  Le  altre  tutte  erano 
difpofte  à  due  per  Pilaftroj  perche  il  numero  delle  Statue  co  quel- 
lo de'Pilaftri  poterle  fenza  confufione  aggiuftarfi,  oc  con  buona_> 
difpofitione  rimaneiTero  intorno  alla  Chiefa  ripartite:  erano  giu- 
ditiofamente  in  diuerfe  politure  rapprefentate,  parte  in  habito  da 
celebrare,  parte  in  domeflico, oc  parte  con  la  Clamide  Pontificia, 
caminando,  come  s'è  accennato,l'ordine  loro  dalla  mano  deftra_, 
della  Porta  maggiore  per  la  Chiefa  ,  e  da  Gregorio  Primo ,  fino  ai 
Quartodecimo  alla  finiftra  della  medefima.  E  perche  la  Cathedra- 
le  oltra  la  Cappella  maggiore  ne  ha  quattro  altre  per  ciafcun  lato , 
cioè  due  picciole,òc  due  grandi  3  le  due  prime,ch'erano  delle  mi- 
nori del  tutto  rfmafero  coperte  dalla  finta  della  fopra  accennata-, 
parete,  per  dare  al  Teatro  funebre  la  douuta  proportione .  E  con 
Pilaftrate  riportateci  adorne ,  come  le  Laterali,di  varij ,  oc  vaghi 
Trofei,  fu  conftruttovn'Arco  di  grandezza,  Se  di  forma  eguale  al- 
le Cappelle  più  grandi,  con  gruppi,  5c  pieghi  di  panno  negro , che 
ritirato  all'indentro  in  forma  di  Padiglione  copriua  il  difopra  di 
quel  Poggio  balauftrato,chehaueua  à  feruire  per  luogo  delle  Da- 
me ,  che  per  honorare  la  gran  Pompa  lugubre  erano  per  contie- 
nimi. EdallaMenfola  in  sii  per  infino  al  Corniciotto,fopra  il  qua- 
le pofauano  i  lumi,  che  circondauano  la  Chiefa,  ftaua  appefo  vn 
grande  Armone  del  morto  Pontefice ,  cinto  da  Angeletti  da  car- 
tocci^ da  altri  rauolgiméti,chegli  accrefceuano  non  piccioloor- 
namentoj  nella  maniera,  che  con  tutto  il  di  dentro  di  quefta  fac- 
ciata ,  e  due  Pontefici  difpofti  advnoper  Pilaftro  fi  fcuopre  egre- 
giamente delineato  nel  feguente  difegno,-  Leuatone  però  il  Pog- 
gio balauft  rato,  che  per  le  Dame  feruiua,  accioche  fi  polTa  godere 
anche  il  di  dentro  della  Porta  di  fopra  nel  di  fuori  rapprefentata . 


Ne 
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NE  i  Laterali  erano,come fi  è  detto,  da  ciafcun  fianco  due-> 
Cappelle  grandi  tramezzate  da  vna  minore,dirimpetto  al- 
la quale  cadeua  per  appunto  il  mezzo  del  Catafalco .  Dalla  fom- 
mità  dell'Arco  di  ciascuna  delle  grandi  pendeua  vn'altro  Armo- 
ne,  foftenuto  da  varij  Angeli  volanti ,  campeggiati  da  vn  panno 
negro,  nell'eftremità  fornito  di  fiocchi,5c  di  armette,  e  difpofto  a 
guifa  della  già  defcritta  facciata,  &  dalla  Menfola  delle  piccioli 
pendeua  vna  lucerna  bellissima  di  quella  forma,  che  nelle  antiche 
Pompe  funebri  fi  coitumaua,col  fuo  panno  negro ,  accommoda- 
to  pur  anche  alla  diuifa  de  gli  archi  dell'altre  Cappelle  maggiori . 
E  perche  la  Balauftrata  caminaua  a  confinare  col  muro  de  gli  Al- 
tari delle  Cappelle  grandi,  circondandole  tutte  d'intorno^eperlo 
contrario  chiudeua  l'entrata  delle  due  picciole  ,  dirimpetto  alle_> 
quali  era  fabbricato  il  Catafalco  j  Sul  voto  di  ciafcuna  delle  due 
minori  Cappelle  dalla  volta  à  baffo  flaua  pofta  vna  Statua  giace- 
tele rapprefentauanoRoma,e Bologna quefta  mefìifsima  perla 
perdita  di  vn  fuo  Cittadino,  e  Padre,  e  quella  gioconda  per  hauer 
fortito  per  fucceiìbre  di  Gregorio  X  V.  Vrbano  Ottauo  sì  ricco  di 
prudenza,  sì  ardente  di  carità,  sì  eflemplare  d'integrità  della  vita , 
oc  di  candore  de'  coflumi ,  così  zelante  della  pace  commune ,  6c 
dell'honore  della  Religione  Cattolica  ,  òtsìprouido  nel  gouerno 
vniuerfalej  che  non  ha  ella  perduto  nel  morto  cofa,che  non  fi  veg 
ga  nel  viuo  ampiamente  rinata  .  Nel  di  dentro  poi  delle  Cappelle 
grandi,  (nefluna  delle  quali,  fuor  che  la  maggiore,e  quelle  del  Có- 
feffio  di fotto,  feruì  per  quella  mattina  per  celebrare)  erano  le» 
quattro  parti  del  mondo  in  quattro  grandinimi  Quadri  à  chiaro, 
efeuroda  eccellenti  Artefici  figurate,  nel  fito  apunto  della  Cap- 
pella pofle,  che  è  luogo  proprio  della  Tauola  de  gl'ifteflì  Altari . 
Ciafcuna  fi  moflraua  afflitta  della  morte  di  Gregorio,perche  ni£ 
funa  ve  n'è  fra  effe ,  che  non  habbia  efperimentata  abbondante- 
mente propitia  la  beneficenza,la  carità, la  pietà ,  il  zelo ,  &.  il  Tuo 
paterno  affetto .  L'America  moflraua  d'offrire  per  fabbrica  d'vn 
Regio  Sepolcro  tutt'i  Tefori,che  oltra  l'Oceano  producono  nel- 
l'Antartico Mondo  l'Orientali,e  l'Occidentali  minere. 

L'Africa  con  più  ragione, che  già  non  fece  à'  Tuoi  Regi,confe- 
craua  al  morto  Pontefice  l'Egittie  Piramidi .  L'Afìa  le  dedicaua 

quella 
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quella  mole  famòfa,con  cui  la  Vedoua  Regina  la  memoria  dell'- 
eitinto  Marito  fi  ftudiò  di  honorare  5  Onde  poi  alle  funebri  fab- 
briche di  Maufoleo  rimafe  il  nome,  E  l'Europa  gli haueua  con- 
fecrato  vno  di  quei  più  nobili ,  e  fontuofi  monumenticene  l'anti- 
ca Roma  per  alcuno  de'  fuoi  più  famofi  Cittadini ,  ò  Principi  fa- 
pefle  inuentare  .   Dalla  vaghezza,eccellenza,  e  difpofitione  delle-» 
quali  nafceua  sì  tatto  rifalto  nei  loro  bene  intefi ,  &  appro- 
priati ornamenti ,  &  nel  negro  Campo  ,  dal  quale  k-, 
Chiefa  reftaua  coperta,  che  la  vifta  ne  rimane- 
ua  con  profpetto  fopramodo  vago  mira- 
bilmente appagata ,  come  dal  fuo 
difegno  qui  pofta  fi  può  in 
qualche  parte  rac- 
correi . 
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AL  quale  difegno  fé  quello  dell'imboccatura  della  Cappel- 
la maggiore ,  entro  alla  quale  folennemente  fu  celebrato 
rVrficio,6cla  Mefla  da  Morti,s'aggiunge5haurà,chi  legge,fotto  ali 
occhi  r  intiero  profpettodi  tutta  quella  parte  della  Chiefa ,  della 
quale  è  (lato  meftiero  di  valerli  in  queft'attione.  E  però  è 
parfo  bene  d'inferir  qui  anch'elfo  nella  forma ,  che 
fi  vede ,  con  Vafi ,  fuochi ,  panni ,  lucerna , 
.  Candelieri,  lumi  pendenti ,  oc  altri  fimiii 
inftrumenti  funebri  al  refto  del 
corpo  della  Chiefa  prò- 
portionalmente-» 
aggiuftato. 
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NT  mezzo  alla  riformata  Chiefa  tra  le  due  Cappelle  minori 
lopra  vn  piano  di  quattro  gradi  alzauafi  fin'  alla  volta  della,, 
naue  di  mezzo,fatto  quali  à  fembianza  quanto  al  di  fuori  del  Té% 
pio  d'ApollineDeìfico,ilfontuofo,egran  Catafalco  vago  d'orna- 
menti, maeftofo  di  llruttura,Sc  rifguardeuole  oltre  modo,  non  ta- 
to per  la  grand'abbondanza  de'  lumi,  quanto  per  la  fua  fabbrica , 
non  meno  per  la  matena,che  per  il  lauoro  così  perfetto  ,  come  ie 
col  tempo,  anzi  con  la  eternità  hmelTe  à  far  contratto. 

La  fabbrica  di  elfo  era  comporta  di  doppio  ordine  di  architet- 
tura, cioè  Dorico, e  Ionico .  L'ordine  Dorico,il  quaF  era  il  primo 
di  fotto,Stdi  forma  ottagona,haueua  le  jbafi,&  le  Colonne,  che-» 
fingeuano  marmo  mifchio .  £  nel  mezzo  del  fregio  tra  il  Corni- 
ciotto  ,  e  la  Menlbla  in  ciafeuna  dell'otto  faccie  erano  raporta- 
te ,  ò  vn'arme  del  morto  Papa,  ò  vna  ben  fatta  Cartella, con  que- 
lle Lettere. 

GREGORIVS  XV.  PONT.  MAX. 
Dalle  quali  pendeua  dal  volto  dell'arco  accompagnata  con  bei 
groppi  ,ò  cadute  di  panni  neri  vna  Lucerna  funebre  all'antica  di 
curiofa  inuentione  .  Sul  piano  del  Corniciotto  ardeuano  molti 
Vali  varij  di  grandezza,  e  diuerfi  di  figura,  ma  però  tutti  nobili ,  e 
gratiofi.  Sopra  i  rifalti  dcll'illelTo  Corniciotto  di  queifo  primo 
ordine  erano  i  cinque  Santi  Canonizati  dal  morto  Pontefice  dilpo 
fli ,  quanto  a  i  luoghi  della  precedenza, con  l'ordine  tenuto  nella 
loro  Cannonizatione .  E  perche  sii  i  viui  delle  Colonnate,ch'era- 
no  otto  (  per  eflere  su  la  pianta  dell'ottagono  )  rimaneuano  voti 
quattro  angoli, dando  vicini,  e  quali  in  vn  angolo  S.Ignatio ,  e  S. 
Francefco  Xauerio  dell'i  llelTa  Religione,eCompagnijin detti quat 
tro  polli  erano  collocati  quattro  Angeli  vediti, di  afpetto  piriche 
puerile,con  vn  Corno  di  douitia  in  mano  pieno  di  fuoco. E  di  qua, 
edi  là  da'  piedi, tanto  de  gl'Angioli,quantode'  Santi, erano  pur  an- 
che varie  Conchiglie  piene  de'  medefimi  fuochi ,  che  rendeuano 
gratiofa  villa. 

Sopra  quello  primo  ordine  di  Architettura  Dorica  era  il  bafa- 
mento  del  fecondo  tutto  Ionico,  i  cui  Piedestalli  collocati  in  per- 
fetta circonferenza,  rendeuano  quella  parte  tutta  circolare  ,  e  lo- 
fteneuano  pur  anche  due  Colonne  per  ciafcuno,che  erano,come 

l'altre, 
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l'altre,  fìnte  di  marmo  mifchio .  E  fopra  gli  archi  di  ciaicuna  delle 
Porte  di  qaefV  ordine  corrifpondenti  alle  Cartelle  riiTaltaua  vfl» 
belliffimo  Medaglione  finto  di  bronzo,  nel  quale  apparirla  in  baf- 
fo rilieuo  ritratta  al  viuo  l'effigie  del  morto  Pontefice.  £  dalla  Mé- 
folade'medefimi  otto  archi  pendeua  pur  anche  vna  Lucerna  ar- 
dente limile  di  torma  à  tutte  quelle  del  rimanente  de  gli  aichi  fin' 
hora  defcrittiife  ben  forfè  non  tanto  grandi,per  accommodarfi  al- 
la capacitai  proportione  delle  lunette .  Sopra  i  rifalti  della  Corni- 
ceche  copriua  il  fregio  di  quell'ordine,  ilauano  à  fèdere  otto  An- 
gioli ignudi,  che  teneuano  in  vna  mano  fòlleuati, come  gli  altri  di 
iotto,alcuni  Cornucopia, e  nell'altra  alcune  buccine,ò  Conchiglie 
potate  fui  Corniciotto,tantoquefli,quanto  quelli  pieni  di  fuochi , 
co  ne  ne  era  pieno  anche  vn'altro  Vaio,  pollo  pur  fui  medefimo 
rilàico,  dal  lato,doue  l'Angiolo  non  dillendeua  la  mano,peraccó- 
pagiure  la  Conchiglia  fudetta,  e  torre  in  mezzo  quel  Corno  di  do- 
uicia  ardente.  Sopra  quelli  due  ordini  era  finalmente  collocato  vn 
fodo  corrifpondente  al  primo  ordine  di  pianta  Umilmente  ottago- 
na,  icui  corniciamenti  erano  pieni  d'Vrne,di  Conchiglie,  di  Lu- 
cerne^ d'altri  Vali  abondanti  di  fuochi, come  già  fi  è  accennato, 
&.  da  elfo  Ci  fpiccaua  vna  leggiadriffima  Tribuna, ò  Cuppola, che  vo 
gliamo  chiamarla,che piena  di  quali  innumerabilequatità  diTor 
eie  di  cera  bianca  ,  feruiua  per  finimento  dell'opera,  &  per  cima_, 
della  nobile  machina, nella  fòmmità  della  quale  per  termine, in  ve 
ce  di  Lanterna,  flauano  in  pie  quattro  Angelini, per  quanto  appa- 
riua  dal  piano  della  Chiefa ,  i  quali  quali  piccioli  Atlanti  fbflene- 
uano  vn  gran  globo  azzurro,  figurato  per  il  Mondo,  con  la  Cro- 
ce in  mezzo.  Le  Vrne ,  le  Cartelle ,  le  Medaglie ,  gli  Abbigliamenti 
delle  Colone  d'ambidue  gli  ordini,e  vari  volti  de  Cherubini  di  quel 
Fregio,con  tutt'i  Vali,  e  Conchiglie  imitauano  leggiadramente  il 
bronzo,anzi  il  metallo  Corintio  3  Le  Statue  tutte,  il  marmo  fino. 
E  i  fuochi  artificiali  erano  non  meno  grati  alla  villa,  che  all'odo- 
rato .  Nel  mezzo  del  vano  della  parte  interiore  ,  cioè  nel  centro 
dell'ilìelTa  macchina,  fotto  vn  gran  Baldacchino  di  Velluto  nero 
con  frangia  d'Argento  flaua  il  Tumulo,  ò  Feretro  coperto  d'vna_, 
ricca  Coltre,come  fi  vfa,  di  broccato, con  le  circonferenze  di  ve- 
luto  nero,  ricinto  con  frangioni  d'oro, nel  quale  campeggiauano 

B     2  quattro 
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quattro  Armi,  e  quattro  Croci  d'oro  di  nobile  ricamo,  con  lettere 

GREGOÌUVS   XV.  PONT.    MAX. 
E  {opra  la  Coltre  erano  pofli  due  gradi  Cofcini  del  medeiìmo  broc 
cato,che  feruiuano  per  letto  al  gran  Regno  Papale  ,  che  (òpra  vi 
ripe  la  uà  , 

Né  a  quefta  interior  parte  mancaua  la  medefìma  abondanzadi 
Torcie,  d'Vrne,òc  d'altri  lumi  conforme  all'ordine  di  fuori,  fi  co- 
me i  bafamenti  dell'ordine  interiore  rifplendeuano  di  Conchiglie^ 
Et  il  più  alto  dei  quattro  gradi  della  baie  di  tutta  la  mole,  era  n^-> 
gli  angoli  di  belliffime  Vrne  accefe  adorno ,  come  li  fcuopre  nel 
feguente  difegno. 


Era 
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ERa  già  ridotto  al  Aio  vltimo compimento  tutto  l'apparato,  e 
parte  per  fodisfare  alla  populare  curiofìtà,  e  parte  ancora  per 
Sminuire  la  frequenza  della  feguéte  mattina,  era  (tato  à  molti  per- 
meilo l'ingreffo  il  giorno  delli  23.  di  Luglio  nella  Cathedralej  Ma 
al  principio  della  fuccedéte  notte  intornoall'Aue  Maria, in  vnfubi 
to  fu  fentito  in  vn  generale  concorde, &  niello  Tuono  da  tutte  le_> 
Campane  della  Città, quali  con  flebile  voce  inuitando  ciafeunoal 
pistoioOfficio,che  la  feguéte  mattina  in  tutte  le  Chiefe,eda  tute* 
^.Sacerdoti  fi  doueua  all'Anima  del  morto  Pallore  pagarfi,per  lun- 
ghJtlitiio  ipatio,  andar  eccitando,6cpreparando  gli  animi.  Ne  fra 
tanto  iafeiarono  qili,  a'  quali  ne  toccatia  il  penfiero  ,  di  votare  la_» 
Chiefà  di  vn  gran  numero  di  gente  più  curiofa  ,  concoria  a  preoc- 
cupare i  più  commodi  luoghi  per  lo  fpettacolo  del  giorno  futuro 
2  4.11  quale  non  sì  tolto  fpuntò, che  le  Campane  reiterarono  di  nuo 
•uo  il  loro  inuito,nè  per  le  Chiefe  altro  fi  Tenti, the  flebile  Salmodia, 
e  funebre  Cato,  ne  fi  videaltro,che  lugubre  ammaro. Gli  Artefici,  e 
negotianti,conformandofi  alla  commune  meititia  ,  ex  vniuerfal 
cordoglio,  nel  tempo,che  fi  celebrò  il  funerale,  Iafeiarono  le  loro 
occupa tioni,&  abbandonando  le  proprie  cure,col  rimanente  della 
Città  à  i  Sacri  Officij  applicandoli, folo  in  pregare  propitia  la  diui- 
na  Mifericordia  al  morto  con  meftitia,ÒC  con  lacrime  s'impiega- 
rononella  maniera  iftelTa,che  fu  ofTeruata  parimente  per  tutta  fa 
numerofa,  e  populatiflìma  Diocefi ,  doue  conuocato  il  Popolo  da_* 
Tuoi  Curati,non  rimafe  alcuno ,  che  alla  celebrationedel  pio  An- 
niuerfario  nella  propria  Chiefà  Parochiale  non  intrauenifle .  A  tut- 
ti i  luoghi  pij  della  Città  fu  difpenfàta  larga  Iimofina  per  iufrraga- 
re  l'anima  del  Defonto  5  I  Poueri ,  che  concorfero  al  Palazzo  Ar- 
chiepiicopale,quafi  infiniti  di  numero,partirono  Sodisfatti  deliaca 
rità,&C  beneficenza  del  Sig.Cardinale  Arciuefcouo ,  il  quale  in  que- 
llo giorno  con  la  viata  fua  veramente  chriftiana  pietà,  volle  con_» 
eftfaordinarionotabiliffimo  accrefcimentoeflercitare  la  fua  ordi- 
naria liberalità  verfo  i  poueri . 

Non  così  torlo  dunque  fi  aprirono  le  porte  della  Cathedralo 
la  mattina  per  tempo,  che  fi  dupplicarono  le  guardie  de  gli  Suizze- 
riaila  fcalinata  della  Cappella  maggiore,&:  all'altre  del  Catafalco 
per  ritenere  l'impeto,e  reprimere  la  fouerchia  curiofità  della  mol- 
titudine, 
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titudine,chein  vn'inflante  fi  trouò  piena  di  Popolo,  così  della  Cit- 
tà,come  di  foraltieri ,  dalla  Romagna ,  dal  Ferrarese,  dalla  Lom- 
bardia, oc  da'  vicini  paefi  in  numerofa,6c  indiilinta  quàtità  d'ogni 
condicione ,  oc  felTo  tirata  à  godere  con  la  villa  sì  celebrate  gran- 
dezze. 

Intorno  alle  hore  dodici ,  dopò  l'arn'uo  dell  vno  ,  6c  dell'altro 
Capitolo  Canonicale,cioè  di  S.Pietro,ediS.Petronio,comparuero 
col  Magistrato,  Confaloniero,  Antiani,  Tribuni  della  Plebe,  Audi- 
tori di  Ruota,eSenatori,gran  parte  à  quell'effetto  tornati  allaCit 
tà  dalle  lorodelitiofe  Ville,chein  tale ftagionefogliono molto  fre- 
qiientarfi,i  due  Illuftrifs. Cardinali  Vbaldino,eLudouifi,  eappref- 
fo  Monfig. Spinola  Vicelegato,  con  le  famiglie  loro  vediti  à  bru- 
no. Come  per  altra  parte  Umilmente  poco  prima  erano  entrate^ 
l'Eccelle»  ti  fsime  Sig.DucheiTadi  Fiano,  ce  Principe,  ce  Principef- 
fà  di  Venofa,con  le  prime  Dame  della  Città  già  a  loro  luoghi  ac- 
comodateli,doue  auanti  i  piedi  nel  più  ballo  grado  ftauano  polle 
a  federe  le  Zitelle  nubili ,  elette  a  riceuerela  elemofina  dellinata 
loro  per  Dote  di  tutto  punto,5c  di  concerto  veftite  di  nuouo  in  ha 
biro  bianco, fuor  del  manto,ch'era  di  nero  velo,  in  maniera ,  cho 
fpirauano,e  modellia,e  pietà. 

Per  la  Mufica  erano  concorfi  le  migliori, 6c  più  fcelte  voci  della 
Città,  Se  non  poche  di  fuori 5  Lecompofitioni  furono  peregrine, 
6c  nuoue,  con  concerti ,  ripieni,  oc  lìnfonie  di  copia  grande  d'In- 
ftrumenti .  Fu  cantato  l'Officio  de'  Morti  folennemente  a  fei  Glo- 
ri, oc  immediatamente  dopò  fu  celebrata  la  MelTa  da  Monlìg.Ca- 
riofalo  Arciuefcouo  d'Iconio  .  I  paramenti  dell'Altare  del  Cele- 
bràtede'Miniftri,degliafrilléti,&Cogn'altro,cheafimileattionefi 
richiede  erano  nuoui  di  velluto  nero  a  pelo,guarnitidi  ricchi  paf- 
fama  li  d'oro,  con  l'Armi  del  morto  Gregorio. 

Celebrata,  che  fu  la  Merdai Sig.Federico  Albergati  Arcipre- 
te,con  oratione  latina  dotta,òc  erudita  furono  con  pari  facondia, 
£e  orauità  fpiegate  le  Lodi, 6c celebrata  la  memoria  del  morto  P<5- 
tefice.  Nel  fine  della  quale  l'Illultrifs.  Sig.  Card.  Vbaldini  Legato 
con  l'allìftéza  dell' Arciuefcouo  fuddetto  d'Iconio,  di  Monfig.Ve- 
feouo  di  Bitetto  vltimo  Generale  de'  Frati  Minori  Conuentuali  di 
S.Francefco,òcdi  due  AbbatU'vno  della  Congregatane  de'  Cano 

nici 
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nici  Lateranenfi,6c  l'alerò  della  Cam*nenfe,prefì  i  Piuiali ,  &  le  Mi- 
tre in  habito  Pontificale,fcefe  al  Catafalco,  &  iui  con  l'acqua  be- 
nedettaceli l'incenfò,òc  con  le  orationi,òt  altre  cerimonie  di  San- 
ta Chiefa  in  fimile  attione  preferitte,  efpiarono  il  funebre  Tumu- 
lto fece,come  lì  dice  ,  l'aiìolutione  al  letto  del  Lutto  .  In  tanto 
per  dar  tempo  a  S.S.IlIuftrifs.di  tornare  al  fuo  luogo  ,  6c  deporre 
i  paramenti,  fu  cantato  da  Muficivnvago  motettOj  mentre  nell'- 
iftwlto  tempo  l'Eccellentifiima  Sig.  PrincipefTa  di  Venofa,&:  venti- 
quattro Dame  della  Città,  chs  appreiTo  ordinatamente  la  feguiua- 
no,ciafcuna  accompagnando  vna  delle  fudette  ventiquattro  Zi- 
telle, le  condulTe  a  nceuer  la  dote  dal  Sig.Cardinale  Ludouifi, fat- 
ta preparare  in  ventiquattro  borfe,  le  quali  furono  dellribuite  in 
quello  atto  dal  Sig.Cardinale  Legato  fopradetro. 

E  qui  fu  terminata  la  funebre  Pompa  5  la  quale  fé  bene  confu- 
mò  il  tempo  di  cinque  grolle  hore,nondimeno  dalla  varietà  dell'- 
attions, dalla  dolcezza  della  A4ufica  ,  &  dalla  maeftà  del  grando 
apparato  furono  tenuti  sì  occupati, &  ingombrati  i  (entimemi  de 
gli  Spettatocene  quel  lungo interuallo  in  qlla  lì:agione,&:in  tato 
concorfo  di  Popolo,  parue  infenfibilmète  paiTafTe  quafi  in  vn  mo- 
mento. Ma  quello,di  che  fi  hanno  da  render  fonarne  grafie  a  Dio, 
c,che  in  vn  perpetuo  flu(To,6c  refluito  di  gente,  per  così  dire,  infi- 
nita di  ogni  forte^non  feguifle  pur'  vn  minimo  difordine  per  fua_» 
mifericordia,óc  prouidenzaj  alla  quale  (come  ne  l'habbiamoda_. 
pregar  tutti)  piaccia  hora  per  Tua  maggior  gloria  di  conferuar  lun- 
gamente a  Bologna  sì  pio  Paftore,  all'Italia  sì  magnanimo  Princi- 
pe, oc  alla  Santa  Chiefa  sì  eminente  Cardinale,  vguale  al  quale  pò 
chi  altri  in  ciafeundi  quei  gradi  può  vantarli  di  vederne  il  moder- 
no fecoloj  fé  pur  è  vero  (com'è  veritfìmo)  che  dalle  operationi  e- 
ilerne  gl'interni  affetti  fi  debbano  argomentare . 

IL     FINE. 
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